Motori di ricerca
Ma proviamo ad usare un motore di ricerca, e vediamone le implicazioni. Dopo tutto è lo strumento più comune che possiamo utilizzare, e in qualche caso anche il più efficace. Innanzitutto va detto che a volte portale – cioè sito di ingresso ad internet – e motori di ricerca coincidono: è il caso di Yahoo, di Lycos, di Altavista…  Altre volte non è così: Google, per esempio non si presenta come portale, non offre né orari ferroviari, né foto di belle donne, e nemmeno categorie: è solo e unicamente motore di ricerca, ma cerca piuttosto bene e in fretta: è basato più di altri sul reticolo e sull’organizzazione dei collegamenti, cioè dei link, fa buone ricerche su parole chiave, su immagini, su newsgroups (bacheche elettroniche), su directory… Inoltre possiede una barra di ricerca localizzata che velocizza il compito e consente di fare ricerche all'interno dei siti esplorati. Google è sulla strada del Semantic Web più di altri motori di ricerca, e la concorrenza è notevole.
Sfruttare questi strumenti richiede un po' di abilità  (strategia euristica) e un po' di pazienza. Per sempio nella casella di ricerca non scriveremo "storia risorgimento" (31.000 risultati), ma "battaglia castelfidardo" (910 risultati), cioè restringiamo e definiamo il campo il più possibile.

Yahoo può invece essere preferito perché è organizzato in directory realizzata con il contributo umano. E' più facile cercare quello che è ordinato, si dice. Vero. Tanto che all'interno di queste directory poi le categorie crescono come funghi: siamo arrivati a 150 mila. Facile, no? Comunque, per chi le preferisce, esistono anche quelle dell'Open Directory Project, che troviamo all’indirizzo http://dmoz.org: per quanto riguarda la scuola dell’obbligo ha un vasto repertorio soprattutto in lingua inglese. Anche questo progetto si avvale non di spiders (motori che esplorano continuamente le pagine alla ricerca di novità), ma di redattori umani che curano le varie categorie. Qualcosa del genre sono le liste di reference, cioè di opere online a carattere generale, dizionari, enciclopedie, ecc: sono i cosiddetti Tesauri.

In Francia, poiché siti dedicati sono più numerosi ed esistono da più tempo, queste esperienze di indicizzazione sono sentite più che da noi: il link fornito è di carattere istituzionale, ma sono innumerevoli le iniziative anche a carattere privato.
Come ricercare? Alcune note 

Iniziative simili sono sostenute anche da privati, e spesso hanno un valore invidiabile: in italiano, citerò il sito: www.bambini.it, con repertori sia in italiano sia in inglese.

Norther Light e Vivisimo sono due motori di ricerca che forse non usiamo di frequente, ma hanno delle caratteristiche interessanti: sulla ricerca fatta ci riferiscono i risultati suddivisi per categoria, ciò consente successive ricerche in ambiti più ristretti. Da ultimo anche Teoma offre risposte veloci e significative. Approfittiamone! 

Ma se un motore di ricerca non basta... 

· Usarne più d'uno 

· Definire con più parole pertinenti l'argomento 

· Classificare i risultati in un ordine gerarchico 

· Confrontare i risultati fra i diversi motori usati 

· Utilizzare sia motori che presentano categorie che quelli a ricerca libera 

· Fare un uso ragionato dei Preferiti prprio browser 

· Sfruttare l'esperienza di siti che segnalano categorie di link 

· Utilizzare le mappe concettuali
Ovviamente le specializzazioni disciplinari si riflettono e risultano utili anche per avere ricerche più fini e mirate: chi vuole siti d'arte o musei inparticoalre  può trovare facilmente pane per i propri denti attraverso motori come: Virtual Library museums pages (VLmp) - A comprehensive directory of on-line museums and museum-related resources: http://icom.museum/vlmp/, dotato di link categoriali e di motore di ricerca piuttosto valido. E' solo un esempio, per altre ricerche i motori saranno meno forniti, ma non si deve disperare... ogni giorno si affaccia sulla rete una nuova risorsa per cercare e utilizzare quanto già esiste.
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